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nitiiitift il il la il vana 
J 

massaie 
*>%<; 

l ' n noto quot id iano della Imr- Minora, <ln- « «tilnri »i auYjjuiu» 

plicMn liu dedicato un lungo ar­
ticolo alle a pazienti massaie », 
infarci to di quel « uni MI comu­
ne » o « IIIIOII senso » reaziona­

rio clic dovri ldie sostenere e fui» 
passare inosscr \a t i da pa r t e del» 
Ir rasal iughe, uli munent i dei 
prezzi . 

Come un «CM'IU giut l i rr , l'ar­
ticolista esamina ogni lato di 
quella 4 aziono' puldil ira » che è 
la spesa, giornaliera fluita ma».-
»aia: nulla gli «fugge dei < leu-
ti-uuaniMtlt -> e delle • deliole?-
/ c » della rasalinga di fronte ai 
uciicri a l imentar i , e non \ i <"• 
lir.i < si ialacqitata ' , • non ri­
sparmiata •• dalla massaia di i n i , 
:idc-,»o, egli non p r r i e n t i il cine 
lo alla medesima, pun tando le 
( imli i i • t ii ind i re accusatone. 

ltia»siimiainri dunque i pec­
cati morta l i della massaia, così 
t o m e cff ìcarcmrnte li ha espo­
rl i il g iornal is ta : p r ima di tu t to 
la massaia, in questo suo pe­
riodo di decadenza, ha trala­
sciato di « camminare p r r un 
cent ina io di metr i eil acquis ta re 
da l l ' esercente che si è r ive la to 
seiisiliile alla necessità di ri­
d u r r e i prezzi »: ella — la mas­
saia — Ila pe r t an to fat to tr ion­
fare « la pessima ab i tud ine di 
infilarsi nel negozio p i ù - v i r i n o 
alla p ropr ia rasa » : in terzo Ino-
go. ha pagato « senza discute­
re i>; in quar to (oh , sciagurata 
massaia ' ) ha scrollalo le spal le 
*• al ricordi» m o l e s t o dì u n ' a l t r a 
hot lega con un prezzo più has-
-o poco lontano ». 

Kcro, le t tor i , conclude l 'ar t i -
. («lista, la vera colpevole di una 
si tuazione di disapio nel mer­
l a t o dei generi a l imen ta r i : la 
massaia. 

I.a polemica ver rehhe lit-n fa-
i i l r a questo pun to , se non vo­
lessimo aggiungere a quest i , al­
tri fat t i . Ment re i prezzi au­
men tano — il.latte, è r incara to 
di 10 l i re al l i t ro — ecco che 
nei merca t i si fa circolare lu 
voce che «e Pat imento c'è s talo 
t a n t o è avvenuto pe rchè * a 
F e r r a r a i bracciant i con lo scio­
pe ro h a n n o fal lo mor i re le 
mucche *. E se la carne, è au­
m e n t a t a . è accaduto perchè , lo 
.'piega un manifesto d. e . le 
p i a n u r e ferraresi si sono coper­
te in quest i giurili di scheletr i 
di \ a r c h e e di vi te l l i . E il pat ir 
p e r c h è è aumen ta to? Hanno di­
men t i ca lo di spiegarcelo. K gli 
affìtti , aumen ta t i del 20 per 
cen to Panno , il che li por te rà 
ad essere t r ipl icat i iti se t te an­
ni? Il propagandis ta del g i u r i ­
no l 'ha diment ica to nella pen­
na . E le tas«e scolastiche di cui 
le m a m m e si accorgeranno ad 
o t t o b r e , a u m e n t a t e negl i i s t i ­
t u i i d i i s t r u z i o n e m e d i a d a 
7(1» l i r e l ' a n n o a :»:>»» l i r e» 

P e r cui , ammesso che si ac­
ce t t i il r a g i o n a m e n t o de l l ' e co ­
nomis ta del Tempo, a n r h e >r la 
massaia , fal lo il giro flella r i t t a 
e t rova t i i negozi « più econo­
mici » riuscirà a r i spa rmia re , 
m e t t i a m o , c inquanta l i r r . d i te 
*oi r o m e farà, con ques te , m 
suppl i re agli aument i dei srn«*-
ri a l imentar i a prezzo fisso e 
a paga re il fitto, le lasse sco­
las t iche, l ' aumento del bigl iet to 
de l t r a m . G i u s t a m e n t e q u e l l a 
massaia chiederà . »e il mar i to 

al (os to della «ila: ma, apr i t i 
c i ' l o , quel giorno!, non solo la 
chiameranno una -ciulacquonu, 
niu d i ranno che vuole la rovina 
della l ira, il t ru l lo cconomiu» 
del Pai-M-, 
Per 
saia 

il d i ias l ro finanziario. 
essere una • br . i \a mas-

li i s « g li a. r iassumendo, 
consumarsi la suola delle scar­
pe (già tosi M aleagnate) pe r 
»pemlere qualche lira in incito, 
salutare in commosso silenzio 
l ' a u m e n t o dei prezz i , n-spinj je-
re come un 'azione sovver t i t r ice 
del l 'ordine, le r ichieste per gli 
adi-gtiaiiiciiti salariali . 

.Ma allora noi Maino tu l l e 
i pessime massaie <: non solo, 
ma per nulla « pazient i >, anzi 
impuzient i , decise n lo t t a re <• 
giù in lotta pen m u t a r e quel 
perfe t to on l ine es is tente per il 
quale , ment re il profi t to dei 
ricchi si aliargli >empre di più, 
le comli/ ioui ili vita di quelli 
che lavorano peggiorano. Ecco 
un mistero che, come massaie, 
p u l i r m i » non, quel l 'economista 
dovrebbe spiegarci! ' ' 

M. ÀI M A C C I O C C H I 
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PROPOSTA LA MODIFICA DEL CODICE PENALE E CIVILE 

Si sviluppa la polemica 
su [problema dell'adulterio 

Le opinioni di due deputati e di due giuristi aprono il dibattito 

M | i J ^ i & fct&j- «>nIi«ìn<<s,'<T,(MM^jli^«isi 

Vacanze In Georg ia . A cent ina ia aff luiscono da tutti i p u n t i de l l 'URSS 
loro famigl ie pe r gode re il r i p o s o ne l l e i n n u m e r e v o l i s tuzionl d i cura. 

1 l avo ra to r i 
che sono a 

fu (iitcsti i / ionù .sono .sfati 
presentati t/i Parlamento, dal 
depu t ino democr i s t i ano on . Sa­
lari, due progetti di legge per 

(puri/icari* i( t ruf tumeii to g i u r i ­
dico de/Cuoiiio e della donna ri. 
guardo tu del i t t i con t ro i( ma­
t r imonio . Infatti, malgrado la 
C'oslifurtoiia ttflJiUi-iu sancisca 
clic « il mdtrirtiorjio è o rd ina to 
sulla eguagliamo morale e giu­
ridica dei due coniuyt, voti i 
limili stabiliti dalla legge a ya-
ranzia dell'unità familiare - , se­
condo il Codice Penule e 11 Co­
dice O r i l e , fa donna ifalianfi 
di fronte all'adulterio e in for­
te stato di inferiorità. 

/ / O H . Saturi propone la mo­
difica dei due Codici negli arti­
coli che riguardano l'argomento 
chiedendo per il marito le stes­
se pene p r e r i s t e per la moglie. 
Il dibattito si è aperto sia sulla 
stampa che nell'opinione pubbli­
ca. incordiamo ad esempio 
quanto lia scritto .L'Europeo* 
che si chiede se - una maggiore, 
diffusa reazione delle mogli por­
terebbe allo sc ion l imento di 
moltissimi nuc l e i / a m i / t a r i , com-'d i spos iz ione . Nel la foto, un v a p o r e car ico «Il v i l leggianti g iunge a l po r to d i B a t u m i 
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L,ò spori è più Mtile 
&elV istituto di bellezza 

Il "dramma delle saliere,, - Battaglia al grasso superfluo e abbasso le 
diete melanconiche! - La pratica sportiva è un'esigenza molto sentita 

Conobbi un gioì no una fan­
ciulla veramente gia/ioaù l'orse 
Un po' magrolina, ma graziosa. 
Entrato in confidenza ebbi una 
rivelazione inaspettata. La ra­
gazza via toimenlata dalle sue 
• saliere »; ad osservarla meglio, 
sapendolo, si uof.tv.i che la sua 
scollatura era incisa, per così 
dire, dalle clavicole tioppo pro­
nunciate che le rovinavano il 
' decolleté ». * Con eh abiti 

scollati io sono rovinata, diceva. 
Si ha mi bel sapere che anche 
Ava Gardncr ha le saliere, ma 
so» cose che seccano >. .V; era 
d'estate. Le promisi solennemen­
te che per l'inverno il difetto 
sarebbe sparito, semprechè ella 
mi avene ascoltato. 

Mi ascoltò: nuoto sul dorso. 
Nello stile del dorso, si nuota 
con la schiena appoggiata al­
l'acqua, guardando il cielo. Si 

"^MT-K? 
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Dove l o spo r t non è un lus so . le d o n n e l o praticano - con 
successo . Qui è la sov ie t i ca F .nr iche t ta K o n o v a l o v a agli anel l i 

//».< ti collo, si gettano le brac­
cia ill'indtetro con energia. I 
muscoli superiori del collo e ilei 
torace lavoiano. hi genere sono 
inattivi per tutta la vita, eccetto 
chv pvì i . dorsisti i - t ginnasti 
dei grandi attrezzi. Il nuoto e 
l'amico più stneeto delle donne.\ 
Gambe, coscie magre? Il cai*:t. 
lo stile libero. Noi tutti abbia­
mo Jei fasci muscolari che 'to­
stino fa lavorare, fatta eccezione 
di coloro ihe praticano il nuo­
to o la danza ilassica. Nella 
battuta di gambe dello itile li­
bero, infatti, i muscoli delle 
gambe vengono masi in azione 
fenz.a violenza, metodicamente. 
Sviluppandosi gradatamente dan­
no rotondità e robustezza. Pei 
non parlare dei deltoidi che sono 
i muscoli del 'petto, del grande 
pettorale, quelli cioè sul davanti 
della gabbia toracica: con la 
pratica sportiva (non soltanto 
del nuoto) si rinforzano .t. fatta 
vantaggio della linea. : 

Occhi vividi 
Per la salute, per la pelle, in 

primo luogo, Ip sport è il Mag­
gior correttivo. Nello sforzo 
della pratica sportiva il binomio 
respirazione e cuore funziona 
all'unisono e la maggiore quan­
tità di ossigeno immessa • nel 
cu colo sanguigno, velocemente 
accetterà le pulsazioni; dà .pro­
prio cioè quello sguardo livido 
descritto co:i cura dai roman­
tici poeti di un tempo. Perfe­
zionando il proprio sistema cir­
colatorio sanguigno la donna 
sportiva trae vantaggi indubbi 
e clinicamente-Controllali anche 
per quanto riguarda le sue con­
dizioni particolari di donna con 
la iegohrÌ2z*'ziòne delle funzioni 
periodiche, con fabolizione di 
noiosi disturbi. Nel movimento 

regolato della pratica sportiva 
l'energico lavoro di contrazione 
e di distensione dei muscoli dà 
battaglia al gras>o superfluo, lo 
brucia, lo combatte tenacemente. 

Un utile elenco 
. / muscoli cosidetti striati o 

volontari, che sono poi quelli che 
servono ai rnovimeiiti della prati­
ca sportiva (gì).nitri, lisci o in-
volontan, rivestono soltanto le 
pareti di alcuni organi, come lo 
stomaco) sono * costruiti > da un 
ceilo ninnerò di fibre musco­
lari simili a rami di fascine; le 
fascine 'aggruppate formano i 
fasci muscolari, alt ohi m una 
specie di cellophane. /:' in questo 
cellophane che arrivano t nervi, 
le arterie che portano l'ossigeno, 
le -vene che riportano i seleni. 
Nel movimento di flessione e di 
estensione il muscolo chiede os­
sigeno. L'ossigeno è la vita, odia 
tutto ciò che lo rallentò, sopra­
tutto il gian nemico, il grasso 
superfluo. L'n movimento gtustit~ 
mente eseguito di una certa par­
te del corpo, di più parti del 
corpo, ripetuto, fatto r rifatto, 
non soltanto' elimina il grasso, 
ma non lo lascia più riformare. 
Altro che dover saltare i pasti 
o tscguirc diete melanconiche a 
base di due foglie di insalata 
verde! 

La pratica dello Sport non è 
soltanto fonte di salute per la 
donna, ma può paragonarsi ad 
un vero e proprio istituto di.bel­
lezza, ma molto meno costoso. 
Luifo sarebbe, elencare ìe specia­
lità (aboliti gli' sports rudi, co­
inè il pugilato, il sollevamento 
pesi), ma uno spsardo lo possia­
mo gettare, sia. pur rapidamen­
te, a questo elenco. .Quali gli 
sports adatti alla donna* Quali 
i vantaggi sostanziali? 
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Praticando l'atletha si ottiene 
scioltezza, energia, gambe e brac­
cia rotonde e perfette. Si com­
pie quasi più fatica con le brac­
cia che con le gambe se si cor­
re in modo giusto; bacino ma­
gro, fianchi snelli, nella pratica 
degli ostacoli. Con il nuoto si 
raggiunge la bellezza morbida di 
una Statua greca. Con la gin­
nastica, die è quasi utile quan­
to il nuoto, si ottiene armonia 
del corpo, giuste proporzioni­
li pattinaggio è grazia, equili-
/>>/<> ed energia controllata al 
milltmctto. La pallacanestro in­
segna a saltare (le donne sem­
brano negate a questo) e alle­
na agli stessi liflcssi pronti del 
tennis. Un po' di set, fatto con 
giudizio, senza eccessivo impe­
gno agonistico, e indicato a qual­
siasi donna. Ma è necessario pun­
tare sopratutto sulla ginnastica 
e sul nuoto. 

Ecco dunque che dopo un an­
no di pratica sportiva una don­
na deve riconoscere che il proprio 
corpo è diventato un altro. La 
pelle vive, finalmente; anche con 
i tacchi alti camminerà come un 
indossatrice. 

Che cos'è la bellezza femmi­
nile se non l'insieme, giustamen­
te dosato, di grazia e salute? 
Grazia intesa come armonia del­
le parti, armonia dei movimenti. 
Salute, quella che scintilla negli 
occhi limpidi e lucenti, nella pel­
le liscia, soda e liva, nella snel­
lezza che dà prontezza ed agi­
lità. Lo sport, nelle sue varie 
specialità, ha qualsiasi cura di 
bellezza a disposizione della don­
na, batte di gran lunga creme 
e massaggi, bagni di spuma, ba­
gni di luce e non presenta 
sopralutto — ì conti terrificanti 
di Elizabeth Ardcn. 

GIULIO CROSTI 

pi ' t -ando t a lmen te le cose clic 
allora, sì, verrebbe posto di 
intono il p r o b l e m a del divor­
zio •; e se •< è prudente sconuol-
«ere {'antica psicologia del la so­
cietà i ta l iana , una società che è 
/ o n d a t a sop ra t tu t to sulla p a r t e n ­
za della / cu lmina . . 
• A noi sembra che 1̂1 p r o g e t t q 

di legge. Salari, sebbene conteiU. 
ya s i c u r a m e n t e ( ' intenzione'* di 
rendere operante la Costituzio­
ne. the afferma l'eyuaylianza 
della donna con l'uomo, "tutta­
via, nelle condizioni attuali del­
la società i ta l iana , non affronti 
le cauic del dilagare dell'adul­
terio • e de l couci ibtnuouio. E 
non contribuisca quindi « risol­
vere il p r o b l e m a de l ica to , m a 
graie dell'istituto giuridico del 
matrimonio. Apriamo comunque 
il dibattito anche su «l'Unità*, 
in iz iandolo con una breve serie 
di interviste che contribuiranno 
a r e n d e r e p iù ch ia ro l'argomen­
to e la posizione di chi ad esso 
si in teressa . 

Sanzioni civili 
Dr. Mario Franeeschcllì, 
Magistrato tu Roma: 

-*La s i tuaz ione e t t u a l e in q u e ­
s ta m a t e r i a è la s eguen t e : la 
mogl ie è pun i t a con la r ec lu s io ­
ne fino ad un a n n o in caso di 
a d u l t e r i o e lino a d u e a n n i in 
caso di re laz ione adultex-ina. I l 
mar i t o , invece, n o n è pun ib i l e 
né pe r l ' adu l t e r io n é p e r la r e -
'az ionc a d u l t e r i n a , bens ì solo 
in caso d i concub ina to , e cioè 
q u a n d o t i ene una concub ina in 
casa o n o t o r i a m e n t e a l t r o v e 
( rec lus ione Ano a d u e a n n i ) . 

<« In e n t r a m b i i cas i si p r o c e d e 
r i s p e t t . v a m e n t e so l t an to su q u e ­
rela del m a r i t o o del la mogl ie . 

.< E ' facile o s s e r v a r e che vi è 
una e v i d e n t e posiz ione d i d i ­
spa r i t à e il p r i m o moto è q u e l ­
lo c h e ha indo t to il senatorr* S a ­
la r i a l la par i f icazione de l m a r . -
to a l l a mogl ie ne l r ea to d i a d u l ­
te r io , 

•• Mu sorgi* i m m e d i a t a m e n t e 
il d u b b i o gè non sia o p p o r t u n o 
e f fe t tuare la par i f icazione a l l i ­
vel lo p e n a l e p iù basso, a n z i c h é 
a que l lo p iù al to , n e l senso d i 
s o p p r . m e r c l ' a t t ua l e r e a t o d i 
a d u l t e r i o e m a n t e n e r e solo q u e l ­
lo di concub ina to , d e l q u a l e la 
d o n n a concub ina r i s p o n d e e l i o 
s tesso t i to lo de l l ' uomo. E ' c e r ­
to che il p rogresso de l la c iv i l tà 
u m a n a (che in c e r t e epoche h a 
p u n i t o con pene c rude l i s s ime il 
r ea to di a d u l t e r i o ) è ne l senso 
de l l a p a r i t à d e i d i r i t t i de i se.^st. 
ma . p r o p r i o pe r ques to , è a n c h e 
ne l senso del la af fermazione 
c r e scen t e del la l ibe r tà de l la 
pe r sona ne i r a p p o r t i d i famigl ia 
e qu ind i a n c h e n e l m a t r i m o n i o . 
Pe rc iò , a p p a r e d i s c u t i b i l e l ' o p ­
po r tun i t à — in senso soc ia le — 
di a s s i c u r a r e l 'obbligo de l la fe ­
de l tà con iuga le a t t r a v e r s o la 
sanzione pena l e , che è l ' e s t r emo 
r imed io che la società r i s e r v a 
al c o m p o r t a m e n t o de i suoi 
m e m b r i . 

« Nel la l inea d i sv i l uppo d e i 
r a p p o r t i d i famigl ia n e l senso 
sop ra d e t t o , b e n a l t r i f a t t o r i d i 
c a r a t t e r e socia le e d economico 
vengono a d a s s i c u r a r e n e i r a p ­
po r t i t r a i coniugi , gl i obbl igh i 
d i l e a l t à e schie t tezza , m e n t r e 
le v iolazioni a ta l i obb l igh i ven-
gono e t r o v a r e la l o r o n a t u r a l e 
e sufficiente sanz ione ne l la m o ­
ra le , n e l cos tume, ne l la p u b b l i ­
ca «s t imaz ione . 

« P e r r i m a n e r e n e l c a m p o de l 
d i r i t to ta l i sanzioni d o v r e b b e r o 
a v e r e c a r a t t e r e c ivi le e n o n p e ­
n a l e (fine de l r a p p o r t o m a t r i ­
mon ia l e , l imi taz ioni d e i d i r i t t i 
su l la p r o l e o dei d i r i t t i p a t r i m o ­
n ia l i ecc . ) . 

« C h e il p rog res so , a n c h e n e l ­
la legislazione, s ia i n q u e s t o 
senso t rova con fe rma n e l fa t to 
c h e n e l d i r i t to p e n a l e d i socie tà 
m o l t o p r o g r e d i t e ( p e r e s . n e l l a 
U n i o n e Sovie t ica ) n o n vi è t r a c ­
cia . ( che io sapp ia ) d e i r e a t o 
<ji a d u l t e r i o • . 

Problema già risolto 
On, Roberto Lucifero, depu­
tato monarchico; 

-. Ques t a legge, è una legge a d 
uso dei r i ca t t a to r i d i a m b o i 
sessi come tu t t e le leggi del ge ­
ne re . L e pe r sone s e r i e che h a n ­
n o \ i n , m i n i m o di d igni tà ques te 
faccende non le p o r t a n o nò a l 
Commissa r i a to né a l T r i b u n a l e . 

- In ques ta m a t e r i a il p r o b l e ­
ma d e i r u g u a g l i a n z a de i d i r i t t i . 
uomini e donne se io sono già 
risol to da secoli, senza r i c o r r e ­
re a nessuna legge scr i t ta >•. 

Una conferme 
On. G iuseppe Carol i lo , d e ­
p u t a t o democr .Nt iano: 

.< Cons ide ro a l l a s tessa s t r e ­
gua u o m o e d o n n a ih r a p p o r t o 
a l l ' adu l t e r i o . Ciò p r e m e s s o con 
ques ta legge si v e r r e b b e a con­
f e r m a r e s e m p r e più la ugua­
gl ianza dei di r i t t i e dei d o v e r i » . 

Risolve troppo poco 
Dr. Ugo Mttoli, -professore 
alla Facoltà di Giurispru­
denza di Messina: 

•• Il p roge t t o d i par i f icazione 
del la posiz ione d e i con iug i ag l i 
eflett i de l la r e p r e s s i o n e p e n a l e 
de l le violazioni de l l 'obbl igo d i 
fedel tà che incombe a d e n t r a m ­
bi r a p p r e s e n t a u n a c o m p r e n s i b i ­
le r eaz ione a d u n a concez ione 
che s e m b r a e sp r imer s i neg l i a r ­
ticoli 559 e 560 de l Codice P e ­
na le . « che p u ò e s s e r e fac i l ­
m e n t e cons ide ra t a c o m e u n a s o ­
praffazione d i c a r a t t e r e feudale 
i ncompa t ib i l e col p r inc ip io d i 

eguag l ianza d e i sessi, p r o c l a m a ­
ta da l l ' a r t . 3 del la Cost i tuzione. 
E* noto fhe l ' a t tua le s i tuaz ione 
vuole e s se re giustif icata in b a ­
se a r a g i o n a m e n t i d i o r d i n e fi­
siologico che f a r e b b e r o a p p a ­
r i r e p iù g r a v e l ' infedel tà de l la 
mogl ie . Ma non è forse senza s— 
gnii icato il fa t to che rag ion i o -
na loghe sì a v a n z a n o a n c o r a p e r 
giustif icare la p r e t e s a imposs i ­
bi l i tà d i app l i caz ione d i a l t r i 
p r inc ip i t e n d e n t i a r e n d e r e con­
cre ta la par i f icazione sul p i ano 
genera le de l l ' uomo e del la d o n ­
na, come, a d esempio , que l l i 
sanci t i dagl i a r t t . 37 e 51 del la 
Cos t i tuz ione . Non v ' è dubb:<» 
che q u e s t a t e n d e n z a nega t i va 
deve esse re con tes ta ta e s u p e ­
rata-. I n q u e s t o senso, il p r o g e t ­
to va c e r t a m e n t e a p p r o v a t o . 
Non bisogna, t u t t av i a , i l l ude r ­
si che esso volga a r i so lve re 
tu t t i i p r o b l e m i che si r i co l l ega­
no a l l ' a t t u a l e asse t to de l l ' o rd i ­
n a m e n t o fami l ia re , a l q u a l e ef­
fetto non bas ta c e r t a m e n t e , p e r 
così d i r e , u n a sempl i ce par i f ica . 
z ione de i r ischi . A n c h e se la 
mogl ie p o t r à o t t e n e r e , a p a r i t à 
dj condiz ioni , che il m a r i t o 
scont i il fio dell 'offesa a r r e c a ­
ta le , a che le g iove rà ta le fa t ­
to, se d o v r à c o n t i n u a r e a s u b i ­
r e ( sa lvo il pa l l i a t ivo , n o n di 
r a d o a g g r a v a n t e , de l l a s e p a r a ­
zione p e r s o n a l e ) un vincolo , che 
il fa t to stesso, il p i ù de l le vo l te , 
d imos t r a o r m a i n o n p iù va l ido 
( s ' i n t ende su l p i a n o u m a n o ) ? 
Inu t i l e a g g i u n g e r e che d a q u e ­
s to p u n t o di v is ta la pos iz ione 
de i con iug i è oggi l a medes t imi - . 
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La valigia delle vacanze 
C o m i n c i a m o con la vul ioia 

per il mare. Scegliamo dal 
nos t ro g u a r d a r o b a c i t t ad ino 
l ' ab i to p i ù u i r a c c , p i ù chiuro 
v p i ù .'•collato e m e t t i a m o l o 
.subito in valigia, pulito e 
c o m p l e t a m e n t e in o r d i n e n e i 
suoi bottoni, c h i u s u r a l a m p o 
e accessor i v a r i . Servirà c o ­
m e pezzo importante, per le 
grandi occasioni . L o p o t r e m o 
c o m p i e / a r e , c o m e già altre 
tolte vi a b b i a m o cons ig l ia ­
to. con una bella sciarpa. Un 
paio di ca lzoncini c o r t i e un 
paio di pantaloni lunghi di 
tela sono i nd i spensab i l i p e r 
le gite in bure», per le pas­
seggiate, per la bicicletta e 
tutti gli sport. Saranno a co­
lori vivaci, secondo i gusti, 
di linea rigidamente classica 
oppure seguiranno i capricci 
della moda. Abbiamo visto 
dei grazittsissimi calzoncini 
realizzati i n co tone a q u a ­
d r e t t i , o a righe, profilati in 
tinte unite e contrastanti. Si 
usano molto quest'anno i pro­
fili tirolesi che ravvivano e 
rendono divertente qualsiasi 
indumento. Ma attenzione al­
la figura, alla circonferenza 
dei propri fianchi. Chi è 
troppo robusta preferisca le 
sottane, ili colori vivissimi, 
larghe come le vuole la mo­
da, assortite alle camicette: 
uu insieme che ci permette­
rà di cambiare continuamente 
e di essere tempre fresche e 
in ordine. Nelle camicette 
comprendiamo anche- le ma­
gliette di filo che raccoman­
diamo soprattutto alle più 
p i o t n n i e sne l l e . A questo 
punto è assolutamente super­
fluo r i c o r d a r c i i l c o s t u m e d o 
bagno e quello da sole. Sarà 
stata certamente la prima 
cosa a cui avrete pensalo 
q u a n d o a r e t e sce l to l e va­
canze al mare. Una racco­
mandazione p e r ò , a l m e n o che 
non siate giovanissime, e co­
me g i o r a n i s s i m e i n t e n d o so l ­
fo ai diciotto anni: escludete 
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assolutamente i due pezzi e 
scegliete il costume intero. 
Sandali aperti, senza tacchi, 
oppure le classiche ^cene­
rentole*, e un paio di san-
dzlctti col tacco, eleganti, da 
accompagnarsi all'abito pez­
zo-forte per le grandi occa­
sioni. E era dimenticavo il 
golf o ìa giacca di lana. In­
dispensabili questa estate. 

PAOLA 

f l i r tKO INURAO - dire t tore 
Giorno C o l o r i , vice a i reti. resp . 
Stabil imento n p o g r . U J i S j , s . A . 
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Al mare 
Mese di luglio, tutti al mare. 
con una lenza per pescare. 
un bel costume da bagno, 
e un salvagente per compagno. 
Non sai nuotare? Prendi una palla 
e sull'acqua resterai a galla! 
Poi sulla-sabbia alza un castello 
e sogna d'essere un menestrello:. 
cosi, all'ombra di quel maniero. 
sarai padrone del mondo intero.' 

Il bagnino 
Vicino al mare dorme il bagnino 
appisolato sul trampolino, 
ha sul petto una nave pirata 
e una fanciulla addormentata. 
Sogna: ad un tratto dal tatuaggio 
si ode un grido < All'arrembaggio! > 
E' proprio af/are dj un minuto, 
la fanciulla chiede il suo aiuto! 
< Ti1 salverò, non disperare! * 
Si rolta. un tuffo e... cade in mare. 

ZIO STAX 

1 GIOCHI ALL' ARIA APERTA 
>C«)tsdI i ì l .«M fàlciap» 1 #1 Bratta Cosfort l (Livorno) 

Un pf#ble«fi 

Le statue 
Si scrivono su alcuni fo­

glietti i nomi di tutti i par­
tecipanti al gioco; poi «i lan­
ciano in aria e si 'raccoglie 
un foglietto. Vi è scritto il 
nome «Mario», ad esempio: 
e allora Mario deve subire 
tutti i desideri degli amici. 

Questi lo metteranno in una 
posa (scomoda, naturalmente) 
fino al momento in " cui un 
altro compagno non gliela 
camblera. Infatti, il primo 

può-far stare Mario, con un 
piede alzato, una bottiglia in 
mano ed una palla nell'altra 
e, botte, se si muove. « Perchè 
le statue non si sono mai 
mosse! ». Poi un altro lo pud 
far stare in punta di piedi, 
in una posa di danza, ecc. 

Personaggi celebri 
Si riuniscono alcuni ragaz­

zi: uno di essi viene quindi 
allontanato ' dal gruppo. I 
compagni si mettono d'accor­
do 6ul nome di un personag­

gio celebre che egli dovrà 
rappresentare e di cui dovrà 
indovinare appunto il • non**.' 
Per indovinare,'il ragazzo può 
fare delle domande: « E* uo­
mo o donna? » e Vivente o 
morto? y « Guerriero o poe­
ta? » ecc., ecc.. 

Il numero delle domande 
deve essere stabilito prima 
di cominciare. Se il ragazzo 
non indovina, deve ricomin­
ciare daccapo; se indovina, 
un altro compagno prende il 
suo posto. 

Risolvete il 
•oninU*: 

U« e—ii—ItìiU c«*ritta ttm'm» 
I i ^ f . i Ài «caliti £ . r i l f t n * im « n 
gita, V M T M / ii pattarli al eaa-
tra M T C H A par HUr»» eia»****. 

SaaragfMafaaa peri altri éa« 
rafani, stanasti aa pa* iaiiatra: 
aanti, —•'anaaa aWutiaia «aMi, 
faaaa a « k W < • * • « prapaafa 
al • • i m n i . t i H «Mara Impattati 
tatti a*r U tir* canea*». 

«Caaclaaa I affare — rirpaaaa 
tarriaca4a l'ava» — ia ajaafta awaa 
ci faaaagaa altre aaattra Krt! >. 

Qaaati erta* a t a t f i a U tatti |Ti 
•eelari? 

—• ** Comunicato ,-
L'Unione Sport Popolare e 

rAwociax ione pionier i „di Ko-
aa» hanno orgaajanuo s a COR­
S O DI NUOTO per n i feao i e 
baaaaine dai 7 ai 15 « M i . L e 
les ióni v e r r a n n o impariate da 
'•trattori specializzati , ' i n p i ­
scina, tre Tolte a l i» acttavtana: 
potranno assistervi t ee iaav i • 
parente dei r a f a n i . P e r Iscri­
versi a l Corso, che avrà ints io 
i l Xt log l io . occorrofM» soltanto 
2 t t l i re e o n certif icato medico 
di Idoneità a l lo sport de l « n o ­
to. A l i » fine d e l Corso, v e r ­
ranno ri lasciati de l diplomi e 
o r f a n i m t e de l l e c a r e . 

Caro amico Eisenhotcer. 
ho saputo che voi avete coo­
perato le bombe atomiche sul 
Giappone e arete distrutto due 
cit tà . Ho saputo anche che ci 
sono dei pescatori giapponesi 
che stanno per' morire perchè 
voi arete gettato sul l 'Oceano 
Pacifico le bombe « H ». 

Ebbene , io sono un bambi­
no italiano e sono fortunato 
perchè non ho conosciuto que­
ste bombe, m* penso a i bam­
bini giapponesi che hanno il 
corpo tutto coperto di piaghe: 
l i ho.visti in fotografia. 

fo ti scrivo' ques to lettera 
per dirti di non far più la guer­
ra, perchè se no andrebbe di­
strutto tutto il m o n d o ; «? lì 
prego di non adoperare p iù 
le b o m b e « H » e tutte le eltrc 
p e r c h è , *e m e r a m e n t e sci buo­
no,' dovresti a n c h e t u p ì o n p ^ r e 
come ho fatto io v e d e n d o quei 
p o r e r i p iccol i g i a p p o n e s i . 
. Salutami tutti gli abitanti de­
gli Stati Uniti d'America. 

• Marino-Grotti (La Rasa) 

Caro signor Churchill, 
ascolta la voce di %n ragazzo 
italiano. Ti inv io questo mes­
saggio perchè non ci sia più 
u n ' a l t r o o u e r r a n e l m o n d o . .An­
c h e i n I t a l i a c 'è s r a t a u n a gue r ­
r a e molti padri sono morti la­
sciando i loro figli orfani. Tu 
mettiti d'accordo con gli altri 
affinchè non ci siano p iù guer­
re e tutti insieme si possa vi-
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U n «rande successo Isa a r a t o l 'appello l a s c i a t o dal se t t ima­
na le « P i o n i e r e » e dal « N o v e l l i n o del G i o v e d ì » perchè ai 
governanti dei cino.ae paesi p ia grandi del aaondo g ionra l a 
v o c e diretto e i l des iderio di g io ia e d i serenità che anima 
ogni r a f a n o , ogni bambina italiana. A centinaia l e letterine 
fresche, spiritose, axgate , patetiche, SODO a r r i v a t e d a orn i 
parte dei s*os*r» paese , e s tanno per essere ri legate in cinque 
grandi vo lami che verranno spedit i a i cap i d i G o v e r n o de l le 
c i n q u e g r a n d i potenze. I let tori .de l « N o v e l l i n o » che ancor» 
n o n l 'avessero fatto, s i .affrett ino a inviare I loro messaggi 
d i pace, i nd i r i zzando a l la nostr» Redazione del « N o v e l l i n o » , 

r e r « - / e l i c i . S a l M i - d a P i e r i n o 
Vecchio. 

o ; 
Caro amico Mendès- Franze 

Tu sai che la bomba « H » net­
tata su Roma distruggerebbe 
anche metà Italia. Nel nostro 
quartiere vogliamo che tolti i 
b a m b i n i a b b i a n o la possibilità 
di andare a s cuo la e poi di 
giocare. 

La bomba *H» distruggerci 

he tanta gente. Noi*vogliamo 
inrece che j lSnondo r a d a bene 
e che non si d i c h i a r i n o m a i p i ù 
g u e r r e . 

T a n t i s a l u t i e a u a u r i d i p a c e . 
Claudio De Micheli 

Caro Presidente Malenkoo — 
Unione Sovietica. 
Siamo un gruppo d ì amici a i 
Cagliari e ti preghiamo di la­
vorare, perchè net mondo et 

sia la Pace, il dono più gran­
de. Noi r coa2z ì e b a m b i n e de­
sideriamo un mondo tutto ur.:-
to, dorè le nazioni si a iut ino 
tra loro e i bambini di ogni 
paese si possano fare visita e 
conoscere scambievolmente. Noi 
vogliamo diventare grandi ed 
essere ut i l i , avere la nostra re­
sa e la nostra famiglia e con­
tinuare la lotta de i nostri ge­
nitori, perchè nel mondo ci iia 
la Pace, sempre! 

Rispettabile Sig. Churchill, 
sono una bambina piccola e 
non leggo i giornali, ma sento 
che si parla sempre di guerra, 
che è b r a t t a e oj-renda-

io, come tutti i bambini ita­
liani. come s e n z ' a l t r o s a r e n n o 
quel l i inglesi e francesi, amia­
mo m o l t e la p a c e p è r c h e con 
la pace possiamo vivere felici 
e giocare. 

o 
Caro Presidente degli S'a:i 

Uniti, 
i o . sono un. bambino italiano 
e voglio la pace e la l ibertà 
in Italia e in tutto il mondo . 
Ti prego perciò di non conti­
nuare a fare le bombe atomi­
che e le b o m b e a l l ' i d r o g e n o che 
possono distruggere grandissi­
mi paesi. Io ti prego d i ncn 
buttare bombe s u Napoli; di­
struggerebbero tutta la città 
e tutta la mia famiglia. Ti sa­
luto e ti i n r i t o a r o l e r fare la 
pace c o n gli altri popoli. 

Sergio Cantalupo 


